
Meeting di Rimini 2010 
 

“SAPER SCEGLIERE LA STRADA” 
26/08/2010 

 
Intervento di Sergio Marchionne, Amministratore Delegato FIAT spa 
 
E' una sala gremita di giovani, quella a cui Sergio Marchionne si rivolge per puntualizzare alcune 
questioni relative agli ultimi accadimenti che hanno coinvolto la nota società automobilistica di 
Torino. 
L'amministratore delegato di FIAT spa ha parlato di crescita e di integrazione culturale, quali 
obbiettivi primari di Fabbrica Italia, progetto che mira a far sì che il nostro paese diventi una vera e 
propria base strategica per la produzione di autovetture in Europa; a questo è servito portare la 
fabbrica della nuova Panda a Pomigliano, piuttosto che confermarla in Polonia, dove l'azienda 
otteneva risultati ritenuti eccezionali in termini di produttività e contenimento dei costi. 
Marchionne ha poi voluto parlare del delicato caso dello stabilimento di Melfi. 
In questi giorni, dice il numero uno del Lingotto, si assiste ad un vero e proprio scontro fra due 
modelli: quello del passato e quello del futuro; il nodo della questione è però che “fino a quando 
non ci lasciamo alle spalle vecchi schemi non ci sarà mai spazio per vedere nuovi orizzonti”. 
Sì dunque allo sviluppo sociale, ma attenzione ad adeguarsi al mondo che cambia. 
Marchionne ha poi voluto ringraziare apertamente i sindacati confederati CISL e UIL che “stanno 
accompagnando la rifondazione del mercato dell'automobile”. 
Non è onesto, ha proseguito, far prevalere il diritto di pochi per piegare quello di molti. 
Si aspetta dunque, nel pieno rispetto della legge, il secondo grado di giudizio previsto dal nostro 
ordinamento, che, si auspica l'Ad di Fiat, potrà forse essere meno influenzato dall'enfasi mediatica 
che in molti casi ha addirittura travisato la realtà dei fatti. 
E' necessario, ha concluso poi riferendosi all'avventura americana con Chrysler, che si abbia il 
coraggio di cambiare, con la “libertà mentale” di chi non guarda solo a sé stesso e affronta il 
cambiamento con passione e voglia di fare. 


